
periale Cancellarla . Nè gli Scrittori Pavefi conobbero in que’ tempi un 
Gwdo Ve [covo di Pavia. Tralafcio altri limili nei.  Merita anche'riten
zione la Formala VII. preiìb Marcolfo Scrittore del Secolo Settimo, con- 
ceputa con quelli termini: Domno ilio Regi Commune illiu s , cioè Ci~ 
viiatis. Domanda ivi i l.Popolo un Succeffore del V efcovo  defunto. M a  
ivi quella parola altro non fignifica, fe non Ordo, & Plebs Civitatis , 
come lì coilumava da tanti altri; e lì può anche dubitare, che il te- 
flo di Marcolfo non iìa ivi affai corretto . Ma quando così abbia fcritto 
quell’ antico Autore , fi viene a fcorgere più di quel che pareva antico 
il nome di Comune, o Comunità delle Città , e quello poi portereb
be feco qualche autorità del Popolo nel Governo Civile .  Quanto poi 
s’ è finora offervato , s’ ha da unire con quello che diremo al Gap. XLV» 
della forma di Repubblica prefa dalle Città d’ Italia.
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D I S S E R T A Z I O N E  D E C I M A N O N A .

D e  Tributi , delle Gabelle , e di altri oneri pubblici 
de’ Secoli barbarici.

C
^ E r c h i a m o  ora,  di che fi nutriffe una volta il Regio Fifco.  Niuno 
j  de’ Principi ebbe mai bifogno di Maeilri o di Libri per imparare a 
raccogliere danarcf, tributi, o fuffidj dal Popolo,  per follenere la pro
pria Dignità,  e per le xieceifità della guerra,  e per altre pubbliche oc

correnze . Quel lo è un meilier facile per chiunque ha Popoli iudditi , 
ubbidienti, ed zvvezzi  a portar il giogo.  Però anche ne’ tempi d e 'L on 
gobardi, Franchi, e Germani fignoreggianti in Italia, furono in ufo i 
Tr ibuti ,  che fi pagavano dal P opolo ,  o in danaro contante,  o in na
turali. Sembra ancora,  che vi  foffero D a ^ j , o Gabelle, che fi rifcuo- 
tevano per introduzion delle m erc i ,  e d ’ altre cofe venali o alle porte,
o a i  porti,  o nelle v i e ,  ne’ ponti,  e paffi de’ F iu m i , che fi chiamavano 
Portoria. In oltre non lieve era il provento ,  che fi ricavava dalle fre
quenti Condanne e pene pecuniarie.  Aggiungali ,  che non mancavano Cen- 
fi e Fondi, fpettanti al pubblico o privato Erario de i R e , come Corti ,  
S e l v e ,  Saline, Miniere,  L a g h i ,  e Fiumi fecondi per la pefcagione.  F i
nalmente v ’ erano altri Oneri_ P ubblici, che nulla fruttavano alla borfa, 
del Principe,  ma coftavano molto danaro ed incomodo al Popolo . Quali  
fofiero le Gabelle , e i Tributi fotto gli antichi Romani, fi può vedere in 
un Libro di quefto argomento già pubblicato dal Chiarifs. Pietro Bur- 
xnanoo. Quanto alla Capitazione, o fia Tejiaùco, o Cenfo perfonale, da 
pagarfi da ogni u o m o ,  fu quella talvolta in ufo preilo i Romani. Non

è igno-


